Essere sinceri
Era un autunno del 2008, io avevo 8 anni e mio

cugino 9, eravamo a casa di [mio] nostro nonno e non sapevamo

cosa fare. Ad un certo punto ci venne in mente

che le nostre mamme ci avevano raccontato di una

casetta, all’inizio della montagna dietro casa, dove

andavano a giocare. Quando arrivammo nella casetta

trovammo dei fiammiferi e mio cugino mi disse:

- Ho un idea perché non facciamo un té sul fuoco? –

io gli risposi si. Ma mentre facevo il ciro del

fuoco per sedermi su un masso per sbaglio toccai la

pentola che cadde e delle foglie secche presero

fuoco. Mio cugino mi disse:

- torniamo a casa e facciamo finta di niente!. –

Dopo all’incirca 5 minuti mio zio [vede] vide del fumo uscire

dal bosco. Così presero dei secchi d’acqua per spegnere

il fuoco quando tornarono a casa erano molto arrabbiati

un po’ perché avevamo acceso un fuoco ma soprattutto

perché non gli avevamo detto niente dell’accaduto

e che rischiava di essere più grave.

Da li ho imparato che bisogna dire tutto anche se si

ha paura perché potrebbe peggiorare la situazione
